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COPPA DEI CAMPIONI: contro i dilettanti dell'Omonia di Ni cosi a 

In campo anche Milan 
0 : U Inter e Torino 
' , ' . ' ' . ; . ' , , • ; • " • ' ' ! • ' . ' > • . • » • » • ' • • ' • i « v » i . . . . . . i - i , . ? ? . ' , » 

Altra tra squadra italiana saranno In campo ot t i natia varia coppa 
europee. SI tratta dal Milan, cho dlfandarà i colori Italiani nalla « COS
INI dalla coppa », dal Torino o dall'lntar. impagliati Invaca nalla 
« Coppa Uafa >. I l Milan, cha è raduca dal pareggio In campionato 
con la fiorentina, dovrà vedersela con gli spagnoli dal Batic di Siviglia, 
aquadra cha, pur non asaando fra la più titolata dal calcio ibarico, 
rappratanta aampra un osto duro. L'impagno par i milanisti quindi 
non è dal più samplici, sopratutto consldarande il fattore campo, fat
tore • volta molto Importante in questo genere di partita. I rossoneri 
giocheranno ancora sanie Celioni, lasciato In panchina per motivi tat
tici. Par II Torino c'è in arrivo Invece l'Apoel di Nicosla, una for» 
mailone di dilettanti, che non dovrebbe eccessivamente preoccupare 
I ragazzi di Radica, cha hanno bisogno di una vittoria per cancellare 
la falsa partenza in campionato. Infine c'è l'Inter) per I nerazzurri c'è 
la Dinamo di Tbllsl, una formazione sovietica abbastanza valida. I l 
compito per Pacchetti a compagni deve essere catalogato fra quelli 
considerati ardui a per sperare in un superamento del turno è neces
saria una vittoria, corredata da più di un gol, per affrontare con una 
certa tranquilliti l'incontro di ritorno, in programma fra quindici giorni. 

COPPA DEI CAMPIONI 
! / • . . . « ; . , ? SEDICESIMI DI FINALE 

Omonia (Cipro) • JUVENTUS (Italia) . . . . 
Kuoplo (Finlandia)-Bruges (Belgio) . . . . 
Celile (Scozia)-Jeunesse D'Eich (Lussemburgo) 
Stella Rossa Belgrado (Jug.) -Sllgo Rovere (EIre) 
D. Bucarest (Romania) - A. Madrid (Spagna 
Llllestroem (Norvegia) - AJax (Olanda) . . . : . 

- Vasas (Ungheria) • Borussla M. (RFT) . ',; . . . 
Basilea (Svizzera) - Innsbruck (Austria) . . . 
Trabzonspor (Turchia) - B.K. 1903 (Danimarca) 

,- Dukla Praga (Cecoslovacchia) - Nantes (Francia) 
Levski Sofia (Bulgaria) -Slask Wroclaw (Polonia) 

~ Floriana (Malta) • Panathlnalkos (Grecia) . . , . 
Beniica (Portogallo)-Torpedo Mosca (URSS) 
Dinamo Dresda (RDT) - Halmstadt B.K. (Svezia) 
Valur (Islanda) -Glentoran (Irlanda del Nord) 

COPPA DELLE COPPE 
,'..... „ r# . .:, SEDICESIMI DI FINALE : - "> . 

St. Etienne (Francia) - Manchester U. (Inghilterra) 
Rangers (Scozia) • Twente (Olanda) . . : . ••. 
Colonia (RFT) -Porto (Portogallo) . . . . 
Lokomotive Sofia' (Bulgaria) -Anderlecht (Bel.) 
Amburgo (Ger. Ovest) • Lahden (Finlandia) . . 
Dundalk (EIre) - Hajduk (Jugoslavia) . . . . . . 
Betis (Spagna) - MILAN (Italia) - . . . . . 
Coleralne ( I r l . Nord) - Lokomotive Lipsie (RDT) 
Nlederkom (Lussemburgo) -Vejlo. B.X. (Dan.) 
Olymplakoa (Cipro) • Cralova (Romania) . . . 
S.K. Brann (Norvegia) -Akrenes (Islanda) i . . 
Besiktas (Turchia) - Diosgyor (Ungheria) . 
La Valletta (Malta) - Dinamo (Mosca) . . • . 
CardiH (Galles) - Austria Vienna (Austria) . . 
Paok Salonicco (Gr.) • Zaglabie Sosnowlec (Poi.) 
Lokomotive K. (Cecoslovacchia) -Oesters (Svezia) 

COPPA UEFA 
.TRENTADUESIMI DI FINALE ! 

Barcellona (Spagna) -Steaua Bucarest (Romania) 
Marek Stanke (Bulgaria) -Ferencvaros (Ungh.) 
FIORENTINA (Italia) - Schalke 04 (RFT) . . 
Repid Vienna (Austria) - Inter Bratislava (Cec.) 
Servette (Svìzzera) - A . Bilbao (Spagna) . 
Bastia (Francia) - Sportlng Lisbona (Portogallo) 
Bohemlens (EIre) -Newcastle (Inghilterra) 

. AZ 6 7 (Olanda) - Red Boys (Lussemburgo) r . 
EIntracht (RFT) -Sllema Wandereres (Malta) . 
Boavista (Portogallo) - LAZIO (Italia) . . 
Las Palmas (Spagna) - Sloboda Tuzia (Jugoslavia) 
Aston Villa (Inghilterra) - Fenerbahee (Turchia) 
Dinamo Kiev (UR55) - Eintrancht (RFT) . . . 
Dundee (Scozia) • K.B. Copenaghen (Danimarca) 
Gornik Zabrzo (Polonia) - Haka (Finlandia) . . 
Lena (Francia) - Malmoe ' (Svezia) . • . . . . 
Bayem Monaco .<• (RFT) - Mioendalen (Norvegia) 
RWD Molenbeek (Belgio) - Aberdeen (Scozia) 

' Manchester City (Ingh.) • WIdzew Loda (Polonia) 
Frem (Danimarca) *• Grasshoppers (Svìzzera) . . 
Glenavon .(Ir. Nord) -PSV Eindhoven (Olanda) 
Odre Opale (Polonia) - Magdeburgo (RDT) . . 
Landskrona Boia (Scozia) • Ipswich (Inghilterra) 
Krlstiansand (Norv.)-Fran Reykjavik (Islanda) 
Zurigo (Svizzera) - CSKA Sofia (Bulgaria) . . 
Asa Tlrgu Mure* (Rom.) - AEK Atene (Grecia) 
TORINO (Italia) -Apoel (Cipro) . . . . . . 
Standard Liegi (Belgio)-Slavia Praga (Cec.) . 
Linzer ASK (Austria) - Ujpeat D. (Ungheria) . , . 
Zelaa Jena (RDT) - Iztnir (Turchia) . . . . 
INTER (Italia) - Dinamo Tbilisi (URSS) . 
Olymplakoa (Grecia) -Zagabria (Jugoslavia) . . 
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Serie B: Monza, Brescia e Cagliari al palo 

Catanzaro col botto 
Il Lecce 
Delle nove squadre, che aveva-. 

ino indicato come le papabili per 
le Serie A (e che restano, tuttavia, 
la favorite) solo il Catanzaro ha 
di che gioire, avendo vinto in cam
po esternò'' e, addirittura, sul cam
po di quel Cesena, che st era pre
sentato alla partenza del campio
nato di serie B come la più titolata. 
Anche il Taranto, vittoria faticata 
sulla matricola Pistoiese e il Lecce 
(prezioso successo sul Cagliari) 

riarmo fatto bottino pieno mentre 
la Sampdoria (a Palermo) e l'Asco
li (ad Avellino) sono riuscite nel
l'intento di portar via un punto 
dalle rispettive trasferte. Invece, 
oltre et Cesena e al Cagliari, sono 
crollate il Monza (sul campo della 
sua bestia nera, H Modena) • il 
Brescia (che ha incespicato sul cam
po del Varese). 

•- Sono risultati che, comptesstva-
' mente, non significano molto in un 
; campionato lungo trentotto giorna
te. Ma, intanto, qualche indicazio
ne è venuta fuori. I l Catanzaro 
è squadra assai più dotata di quan
to la Coppa Italia avesse lasciato 
Intendere (ma bisogna subito dira 
che il Cesena, incompleto, ha fat
to dì tutto per perdere), la Samp
doria. graziata dal Palatino (ma 1 
liguri erano imbottiti di « primave
ra • e causa delle mancata firma 
del contratto da parta di alcuni 
titolari), ha confermato la sua In
consistenza all'attacco, il Lacca ha 

bene 
evidenziato te sua robustezza (ma 
il 2-0 è troppo pesante per i sardi) 
mentre il Cagliari ha fatto vedere 
ciò che gi i si sapeva e cioè di 
essere in forte ritardo di prepara
zione. 

Incredibile l'involuzione del Mon
za (vincitore del girone delta coppa 
Italia) ma siamo certi che si trat
ta di una giornata storta, presun
tuoso e deludentissimo il Brescia, 
appena sufficiente il Taranto, che, 
pure, aveva di fronte a sé una ma
tricola, la Pistoiese ancora assai 
inconsistente. 

E a proposito di matricole van
no giustamente rilevate le prove 
positive del Bari (pareggio a San 
Benedetto) e della Cremonese (pa
reggio a Temi) . Cha I « galletti a 
abbiano impattato al 90 ' a cha I 
lombardi abbiano profittato di una 
Ternana stralunata non conta molto. 
Bari e Cremonese, infatti, a pre
scindere clal rancamente dello ri
spettive partite, hanno messo in 
luca determinazione, gioco discreto, 
mancanza di timoni reverenziale. 
Una prova • incoraggiante la loro, 
che fa bene sperare per l'avvenire. 

Ds sottolineare infine il pai aggio 
del Como col Rimini (sul • neu
tro > di Brescia). Ora i lariani tor
neranno finalmente a giocare sul 
loro campo dopo la pesante squa
lifica. - . . 

Carlo Giuliani 

età ma I' 
e 
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Trapattoni ha confermato l'ex cagliaritano Virdis - Fra 
i ciprioti il giocatore più noto è il centravanti Kajafas 

COPPA UEFA: starna al Comunale (20,30) : 

Esordio difficile 
per la Fiorentina 

con tro lo Schalke 04 

1: Dal nostro inviato 
NICOSIA — Dopo il clamoro
so avvio di campionato la 
Juve si appresta adesso all' 
esordio in Coppa. E poiché 
il benevolo sorteggio di Zuri
go le ha riservato questa O-
monia di Nlcosia, che squa
dra grossa sicuramente non 
è nonostante 1 suoi volente
rosi e ripetuti tentativi •• di 
passare una volta o l'altra al
meno il primo turno, non è 
improbabile che la festa ri
sulti altrettanto spassosa. E' 
vero che i a campioni» non 
potranno per l'occasione ser
virsi di ben tre titolari, Tar-
delli, Benettì e Gentile, ap
piedati da squalifiche relati
ve alla passata stagione e 
non ancora consumate, e di 
un quarto Furino, rimasto a 
Torino per recentissimo in
fortunio, ma non è certo die
tro simili contrattempi che ci 
si * può attendere di trovar 
nascosta la sorpresa. Trapat
toni per la verità su questo 
tasto, e sull'altro ormai vec
chio delle cosiddette a squa
dre materasso» che non esi
stono più, batte con insisten
za, ma - si vede lontano un 
miglio che è proprio lui 11 
primo a non prendersi fino 
in fondo sul serio. Una Ju
ve ridotta insomma, pur con 
quattro riserve, a dover te
mere questa volenterosa com
pagine di dilettanti, davvero 
è difficile immaginare, e se 
lui, il « Trap ». non dice aper
tamente quel che tutti pen
siamo è perché ha l'obbligo 
della modestia o comunque 
della misura, e perché vuol 
tenere in qualche modo cari
cati i a ragazzi» che non si 
distraggano oltre il lecito, è 
perché infine il pallone è 
come si dice rotondo e lui 
un alibi, non si sa mai vuole 
ad ogni evenienza crearselo. 
E poiché . gli sembra poco 
dignitoso aggrapparsi al cal
do, un caldo appiccicaticcio 
di quelli che stroncano, ma 
che è pur uguale per tutti, o 
al terreno di gioco che sarà 
leggermente -inferiore alla 
norma nelle misure m a è sor
prendentemente ottimo nel 
fondo, ecco che lui, mister 
avveduto, s i attacca agli av
versari e li dipinge più forti 
e pericolosi di quanto in ve
rità non siano. -̂  

- C i ò premesso, resta ad o-
gni modo il problema della 
formazione. • Quattro pedine 
da sostituire in una sola 
volta sullo *• schacchiere-tipo 
non sono poche, ed è dun
que inevitabile che qualche 
scompenso venga bene o ma
le a turbare l'armonia e la 
meccanicità degli schemi. Che 
poi non debbano risultare de
terminanti agli effetti del gio
c o e della funzionalità della 
compagine può anche esse
re un altro discorso, il tec
nico fa bene, ed è anzi do
ver suo, a preoccuparsene. 
Stabiliti dunque come punti 
fissi il rientro di Sclrea e 1' 
inedita coppia di terzini Spi-
nosi-Cabrini, due erano le so
luzioni che si prospettava
n o per il centrocampo: una 
con Cuccureddu e Causio in
terni, Panna ala tornante e 
il giovane Verza in mediana 
come sostituto naturale ' di 
Furino; l'altra con Cuccured
du in seconda linea, Bettega 
interno puro e . Virdis a so
stituirlo come punta. Ora, 
alla luce di quel che ha fat
to Virdis domenica contro il 
Foggia, di quel che si può 
chiedere alla grande classe 
di Bettega, dell'inesperienza 
infine dì Verza. e dunque del 
suo imprevedibile . impaccio 
all'impatto con la coppa dei 
campioni, Trapattoni h a scel
to la seconda. 

- Sinceramente nei suoi pan
ni avremmo scelto la stessa 
strada, corso la sua stessa 
avventura. Perché effettiva
mente una squadra cosi di
sposta pencolerà fatalmente 
in avanti creando magari 
qualche gratuita difficoltà 
• U à difesa, perché sarà ten
denzialmente portata più a d 
assaltare la porta avversaria 
che a salvaguardare la pro
pria. Beai sono rischi che s i 
possono e si devono correre. 
S e ci preoccupiamo della 
« copertura » contro l'Omo-
nia, cos'altro dovremo fare 
quando avremo in sorte o il 
Borussia o il Lìverpool e l'A
tletico di Madrid? 

La squadra di Mazzone si presenterà con la stes
sa ; formazione che ha pareggiato con il Milan 

•-V. «-. • • > : : ; . . ' • > ' 1 . 7 i v - " \ v " * > . . < » ' i ' •" ' • ' - , • • 
v Per quanto riguarda gli av
versari non c'è molto da sco
prire. Nessun professionista, 
un solo nome conosciuto: 
quello del centravanti Kaja
fas, vincitore un paio d'anni 
fa della a scarpetta d'oro» di 
un celebre concorso intema
zionale riservato agli uomini 
gol. Questo Kajafas infatti è 
il cannoniere del campionato 
cipriota ed è la solo indivi
dualità di un certo peso nel
la compagine locale. 

Bruno Panzera 

OMONIA: Lutea*! Patikis, Anton»») 
Miamiliotis, Klltos, Gregorij Tskos, 
Poyatsis, Ka]afas, Karalambous, Re
narsi. 

- ' . ' • * . , • - ] " * 

JUVENTUS: Zolfi Spinosi, Cabri-
ni; Cuccureddu, Morini, Sclrea; 
Fanne, Causio, Boninseane, Bette
ga, Virdis. Arbitrari il bulgaro 
Doudinl. > 

Così alla radio • 
La televisione non ha in prò-, 

gramma nessuna trasmissione ' 
per il primo turno delle Cop
pe europee di calcio. 

La • Radio trasmetterà ' ero- ' 
nache notizie e commenti su 
quasi tutte le partite. Ecco il , 
programma de] collegamenti: 

RETE 2 - Ore 16,40: radio-
' cronaca dei secondo tempo di 
Omonla-Juventus. 

RETE 1 - Ora 21,25: radio- -
cronaca del secondo tempo di . 

* Inter-Dinamo, con interventi da 
Torino (Torino-Apoel Nicosla) 
e Firenze (Fiorentina-Schalke : 

. 0 4 ) . . : • ' . . • .•-•.,. • ' -

PRATI NON CEDE Pierino - Prati, '' che se-
' bato notte aveva abban
donato il ritiro sbatten

do la porta Indignato per le offerte che gli venivano fatte dalla 
societi per il relngagglo, Ieri non si e ripresentato per la ripresa degli 
allenamenti. Aveva avuto dall'allenatore due giorni di permesso e si 
era receto - a Milano. Saputo che la Roma > non modificava le sue 
proposte ha deciso di rimandare il suo rientro. Sia II direttore sportivo 
Moggi che l'ellenatore Ciagnoni giurano di avere bisogno di Prati 
e si augurano che il giocetore modiiichi presto il suo atteggiamento. 
Giagnoni in particolare si augura che il giocatore edesso che aveva 
ritrovato un discreto rendimento atletico non comprometta tutto ces
sando gli allenamenti. NELLA FOTO: Prati. 

COPPA UEFA: i biancazzurr i si r ipresenfano a l la r iba l ta europea 

Lazio: attenzione a non 

La Lazio senza Cordova e Ammoniaci sostituiti da Lopez e Pighin 
i Dal nostro inviato • 

OPORTO — La Lazio affron
ta oggi allo stadio Antes (are 
21,30-22,30 italiane) . i porto
ghesi del Boavista. 81 trat
ta dell'incontro di andata di 
Coppa Uefa, che segna U ri
torno dei blancoazzurri sul
la scena internazionale. Co
me si ricorderà, tre anni fa, 
con Corsini alla guida, la La
zio uscì a testa aita dalla 
Coppa Uefa, al secondo tur
no. Eliminati i sovietici del 
Chernomoretz, i laziali di 
Corsini avrebbero dovuto ve
dersela all'Olimpico con il 
Barcellona di Cruyff. La La
zio rifiutò, per ragioni og
gettive — dimostrando però 
anche una sensibilità ' assai 
rara nel mondo del calcio 
professionistico — di dispu
tare la partita di andata. Era 
vivo nel nostro paese lo sde
gno per l'efferato assassinio 
dei cinque patrioti baschi, 
da parte del regime fascista 
di Franco. La Lazio ebbe 
partita persa e nel retour 
match a Barcellona lo 0-2 
fu handicap decisivo. Ma gli 
impegni con sovietici e spa
gnoli segnarono la valorizza
zione di quei giocatori che 
oggi veneono definiti « gioiel
li». Parliamo cioè di Man
fredonia. Agostinelli. Giorda
no. E' storia passata, che 
parò ci è' parso opportuno 
rinverdire per amore della 
verità. 

E passiamo all'impegno di 
auesta sera. I portoghesi del 
Boavista, - stando a quanto 
espresso in campionato (so
no state disputate soltanto 
due partite) non sembrano 
avversari impossibili. Hanno 
incasellato • una sconfitta > e 
una vittoria, ma mai sciori
nando un gioco di qualità 
eccelsa. Ottimi palleggiatori. 
la lentezza della manovra è 
il loro tallone di Achille. 
L'attacco si fa preferire e vi 
fa spicco il centravanti Al
bertino. già nazionale; il cen
trocampo — a causa pure di 
infortuni a catena — costrui
sce gioco prevedibile e la di
fesa non Dare diga insupe
rabile. Inoltre c'è da tener 
oresente che nella passata 
f*agkme il Boavista. secon
da squadra della città (la 

più popolare è il Porto) riu
sci a centrare la Coppa Uefa 
per il rotto della cuffia. In
fatti superò, proprio a chiu
sura del torneo, il Braga per 
1 a 0. In classifica terminò 
quarto, ma molto distanzia
to dai campioni del Benfica 
(34 punti contro 51). Ma la 
Lazio non deve commettere 
il grave peccato-di sottova-' 
lutare gli avversari. H fatto
re campo potrebbe risultare 
determinante. Per cui riu
scire a limitare 1 danni sa
rebbe già gran merito, aven
do poi la possibilità di pun
tare tutto sul retour-match 
del 28 • settembre all'Olim
pica '•:..." .".'"'•• 

Se avesse potuto " gettare 
sul piatto della bilancia una 
formazione al completo, Vi
nicio si sarebbe sentito in 
una botte di ferro. Deve in
vece fare a meno degli squa
lificati Cordova e Ammonia
ci (che dopo la partita di 
Genova sono rientrati a Ro
ma), e ha qualche problema 
con Giordano. Il ragazzo la
menta, infatti, una leggera 
contrattura muscolare . al 
polpaccio. della gamba si
nistra. i> .-.-. -J •-. -.:•<-

In un breve colloquio con 
il giocatore egli ci ha assi
curato che non esistono pro
blemi, stessa cosa ripetuta 
dal tecnico e dal dottor Zia-
co. Intanto, però, Vinicio ha 
curato " (l'allenamento . si ' è 
svolto ieri mattina allo sta
dio dove si disputerà la par
tita) in maniera particolare 
la • preparazione di Garla-

scheUL Tolto questo contrat
tempo, gli altri sono in ot
time condizioni. D posto di 
Ammoniaci verrà ' preso da 
Pighin, mentre sarà Lopez 
a rimpiazzare Cordova, sem
pre' che Vinicio non rovesci 
la frittata all'ultimo mo
mento. .-•-.'. -,.- r .-•:. 

Ed ora ci siamo permes
se alcune notazioni, che pe
rò ci sembrano pertinenti. 
Nella squadra ci è parso 
non spiri buon vento. Se 
si recrimina ancora per il 
comportamento dell'arbitro 
Reggiani, decisivo ai fini 
della sconfitta col Genova, 
i mugugni ci pare vadano 
ben al di là del fatto con

tingente. Che le a scelte» di 
Vinicio stiano influendo ne
gativamente?. Tecnico di in
dubbio valore (Burgnich - ci 
confidò, a suo tempo, che 
Luis è il miglior tecnico di 
caldo in circolazione in Ita
lia) sul piano umano, della 
psicologia applicata è ancora 
un dilettante. Intendiamoci, 
non si tratta di tracciare 
giudizi talmudistioi, ma le 
impressioni hanno pur di
ritto di cittadinanza. •-••-
• Ecco, • il procedere di Vi
nicio non ha mai assunto 
il tono giusto. Troppo impul
sivo a - volte, troppo oppor
tunistico in altre. Il risulta
to? Malcontento in seno al
la squadra; carico di pesan
ti responsabilità sulle spalle 
del bravo, ma troppo ine
sperto Garella; malcontento 
tra i tifosi. 
" Pretendere a • questo ! pun
to che Vinicio vesta il saio 
francescano dell'umiltà e ac
cetti consiglio, equivarrebbe 
a violentare la sua natura. 
Ma che la società gli sug
gerisca prudenza, non cre
diamo 6ia pretesa inoppor
tuna. A Vinicio non si im
pongono scelte tecniche, ben
sì di non contribuire ad ap
pesantire quelle difficoltà 
che affliggono i ' Lenzini e 
i consiglieri Rùtolo. Alibran-
di e Paruccini, gli unici ad 
essere possessori di un con
gruo numero di azioni. Il 
coraggio non manca di cer
to a Luis, le capacità nep
pure. attenti però a non fa
re del rischio un s mito per
manente» : potrebbe tra
sformarsi in autolesionismo. 
E — diciamolo francamen
te — Vinicio 6ta veramente 
rischiando grosso, in popo
larità e in prestigio; è u n a 
scelta la sua che soltanto 1 
risultati potranno suffragare. 
Noi gli auguriamo di far 
centro, altrimenti» 

Giuliano Antognoli 
LAZIO: Catella; Pìvain. Martini, 
Wilson, Manfredonia, Lopez, Gior
dano (Carlaachetli), AfoetineJli, 
Clerici, D'Aasko, Badie»!. 
•OAVISTA: Sona*; Trìnidade, Ma
rio Joao, Aitar, Alkerto, Barbosa, 
Irsaerisco Mario, Vitoro Pereira, 
Albertioo, Moinfeos, Salvador. 
ARBITRO-. Joorejeia (Belalo). 

. Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I commenti sul
la modesta prova offerta e 
soprattutto su come la Fio
rentina, ad un minuto dalla 
fine, si sia fatta « soffiare » il 
pareggio dal Milan sono an
cora al centro delle discus
sioni degli appassionati viola 
e per la compagine di Maz
zone (che domenica sarà Im
pegnata ' allo « Zaccheria » 
contro un Foggia che farà di 
tutto per cancellare il 6 a 0 
subito dalla Juventus) si pre
senta un altro avversarlo che 
fa timore solo a pronunciar
ne il nome: si tratta della 
squadra tedesca dello Schal
ke 04, che i viola incontre
ranno questa sera (ore 20,30) 
al Comunale nella prima par
tita di Coppa UEFA. .. 

Un avversario, = va " subito 
fatto presente in maniera da 
non creare illusioni, forte in 
ogni reparto, una squadra 
che dall'inizio del campionato 
è ancora imbattuta metten
dosi oltretutto in mostra per 
la prolificità del suo reparto 
avanzato: sabato scorso la 
compagine, allenata dal gio
vane Friede Rausch è riuscita 
a battere nella sua tana 11 
Colonia per 4 a 2 (reti di 
Fischer, 2 di Ruessman e di 
Thlele) , confermando tutto il 
suo valore di squadra di li
vello • internazionale. Ed è 
appunto perchè i rappresen
tanti di Gelsenchirken devono 
essere • considerati • dei •< veri 
campioni, in grado di recita
re la parte dei protagonisti 
che per ' la : Fiorentina il 
compito di superare questo 
ostacolo si presenta quanto 
mai difficile. Tanto più che 
la compagine della RFT, a 
differenza di altre squadre 
del suo paese, • pratica " un 
gioco molto redditizio, bada 
più al sodo che ai fronzoli, 
cerca di sfruttare al massimo 
l'arma del contropiede. Sia a 
Colonia che in casa contro il 
Fortuna Dusseldorf la squa
dra di Rausch è riuscita ad 
assicurarsi il verdetto col
pendo con azioni di rimessa. 
Vale a dire che lo Schalke 04 
applica n é più né meno lo 
stesso modulo preferito dalla 
Fiorentina. Ed è appunto an
che per questo che la partita 
per gli uomini di Mazzone si 
presenta difficilissima. Tanto 
più s e si t iene presente che 
la Fiorentina in Coppa Italia 
ha vinto tutti e quattro gli 
incontri attendendo gli avver
sari nella propria metà cam-
pò per poi infilarli con azioni 
rapide. 

Ed è appunto perchè la 
squadra fino ad ora ha mes
so in mostra '< ott ime - cose 
giocando solo di rimessa che 
l'impegno di questa sera di
venta problematico; fino a d 
oggi (ma anche nella scorsa 
stagione) la Fiorentina non è 
mai s tata capace di giocare 
in maniera diversa, cioè le 
manca — forse per mental i tà 
e caratteristiche - del suoi 
uomini — un gioco alternati
vo. ':"»:?"•'•.,•.•. •. .. ,;Ì '. ,̂ ,i_-,, ^ 

Mazzone per suo conto, an
cora fortemente deluso per il 
pareggio con il Milan, dopo 
aver ricordato che Gola, Or-
lendini, D i Gennaro e Tendi 
sono ancora infortunati, dopo 
avere ricordato che i tedeschi 
sono fortissimi e che la Fio
rentina dovrà cautelarsi per 
evitare brutte sorprese, ha 
proseguito dicendo: « Spero 
che la squadra torni a gioca
re come in Coppa Italia, con 
maggiore fantasia che può 
essere l'unica - arma valida 
per battere lo Schalke 04». 

Come ' abbiamo accennato 
la partita avrà inizio alle 
20,30. Mazzone ha già deciso 
la formazione che sarà la 
stessa di domenica scorsa, 
mentre Reusch, rispetto al la 
formazione titolare sarà co
stretto a d una variante: al 
posto del libero Klaus Flch-
tel, che è squalificato, gio
cherà il diciottenne Dormami. 

Loris G'ullini 
FIORENTINA: Cannisnenl, Galdiev 
lo, Roasineiti; Pellegrini, Dello 
Mar t in , Zoccheri; Caso, Branlia, 
Coseno, Antoononi, Denotati. 

SCHALKE 04: Oro»; Tli.*t«, So-
MoWtaj. RnasaMf., Dormann, H . 
KfaMaNaTSt J%VMOCXkff aVlttCaWn arf" 
aVCnCla anWs)Je?rtd% E* KfaWVatftf. 

ARBITRO: il sqnor Ventre* (Fran
cia). 

); Enzo Ferrari arrabbiato1 

«Niki Lauda 
•>V-' i* 

e un 
' .! ?.? 

Confermato Reutemann — Ancora da 
decidere la scelta dell'altro conduttore 

Dal nostro inviato \! 

MODENA — Enzo ' Ferrari 
non ha smentito la sua fama 
di < uomo imprevedibile. E 
mentre tutti ci aspettavamo 
di conoscere i programmi del 
futuro, con particolare ri-

; guardo ai ;. piloti che guide
ranno nel prossimo anno 1 
bolidi rossi, egli ha voluto 
invece trattenerci sul passa
to. sia pure molto recente. 
Per « giustificare » questo 
suo proposito, ha addirittu
ra precisato che non di con
ferenza stampa si trattava, 
bensì di «conversazione»: e 
nessuno ha potuto contrad
dirlo perché in effetti nella 
convocazione dei giornalisti, 
avvenuta per telefono, non 
era spiegato il tipo di incon
tro che ci attendeva. 

Ma 6e non ha potuto dare 
definitive notizie sulla for
mazione della squadra, Fer
rari ha fornito ugualmente 
elementi interessanti, che po
trebbero anche avere riper
cussioni sulla «politica» del
la casa del «Caval l ino» nei 
prossimi mesi o nel prossimi 
giorni. 
• Il «Drake» — apparso Ieri 
grintoso i e polemico come 
sempre — non fa mai nulla 
a caso e quindi se ha voluto 
mettere In tavola tutti i re
troscena del « caso Lauda », 
come appunto ha fatto, ci 
può essere, anzi ci dovrebbe 
essere una ragione che per 
ora sfugge, ma che in segui
to potrebbe apparire estre
mamente chiara. 
• Insomma, ieri Ferrari ha 

voluto dire sul «divorzio» la 
«verità della Ferrari», che, 
come ha tenuto a precisare, 
potrà anche non collimare 
con altre verità « precostitui' 
te». La verità della Ferrari. 
0 meglio di Enzo Ferrari, è 
che Lauda si è comportato 
malissimo prima e dopo il 
divorzio: prima perché, men
tre trattava con altri team, 
aveva assicurato che « fino a 
quando ci sarà il commenda
tore egli, Lauda, rimarrà ». 
Dopo perché ha tradito la 
parola data al momento del
la ufficializazzione della se
parazione che era quella di 
non rilasciare dichiarazioni 
né sui motivi della separa
zione stessa, né sui rapporti \ 
di questi anni con Mannel 
lo, almeno fintanto che n o n : 

fosse scaduto il contratto d i ' 
collaborazione. ; 

« Noi abbiamo mantenuto. 
almeno fino ad oggi questa 
parola — ha detto con tono ' 
Indignato. Ferrari —, lui no ». 
Quindi il «Drake» . ha con
testato le - dichiarazioni del 
pilota che più lo hanno fe
rito: fra queste quella che la 
macchina del « Cavallino » 
non era competitiva per cui 
1 successi ottenuti negli ulti
mi anni dovevano essere at
tribuiti alla bravura del pi

lota, cioè erano suoi. " J M* 
Qui> Ferrari si è davvero 

arrabbiato, anche perché 
qualcuno gli ha ricordato che 
Lauda aveva definito 11 mo
tore datogli a Monza « uno 
scherzo», . . . .. f . 
•.- « Se • vuole capovolgere le 
cose non ci riuscirà» — ha 
urlato il costruttore — «se 
crede di liquidare la Ferrari 
come ha liquidato Marielle si 
sbaglia». Noi abbiamo preso 
Lauda alla fine del '73, quan
do non c'era certo bisogno di 
fargli la corte e riconoscia
mo che nelle stagioni '74 e 
75 egli si è mostrato attento, 
premuroso, ostinato, ma poi 
ha cominciato ad anteporre 
i suoi interessi personali (so
prattutto facendo la caccia 
ai soldi che gli fruttava la 
pubblicità - N.d.R.) a quelli 
della casa. Ciò nonostante la 
Ferrari lo ha sempre tratta
to con tutti i riguardi e dopo 
l'incidente e il forfait del 
Fuji lo ha compreso e giu
stificato». 

L'ingratitudine che Ferra
ri riscontra nel comporta
mento del suo ex pilota — 
anche per altre dichiarazioni 
squallide e ciniche — è gran
de per cui non c'è da meravi
gliarsi se dalla stimo e forse 
dall'amore è ora passato al 
totale disprezzo. ,' •• • 
- Come possa continuare la 
collaborazione tra la Ferra
ri e l'austriaco per un mese 
e mezzo ancora non ce Io 
sappiamo spiegare e difatti 
abbiamo rivolto al costrutto
re una domanda in tal senso. 
La sua risposta è che 1 con
tratti la Ferrari 11 onora fino 
in fondo. Occorrerà però ve
dere se lo stesso farà il pi
lota. aggiungiamo noi. • • 

Quanto alla squadra per il 
'78, Ferrari ha confermato 
che ' rimarrà Reutemann, 
mentre l'altro posto potreb
be venire occupato da An
drew o da un altro pilota af
fermato. non si esclude però 
l'ingaggio di un giovane. 

Giuseppe Corvetto 

La FPI non riconoscerà 
il «mondiale» 
Galindez-Lopez 

ROMA — - In seguito alla presa 
di posizione dell'Eoli (Europeen 
Boxing Union) che ha vietato al
le federazioni - nazionali aderenti 
di autorizzare sul loro territorio 
combattimenti per II titolo mon
diale della WBC (World Boxing 
Association) la FPI (Federazione 
Pugilistica Italiana) non ricono
scerà come campionato mondiale 
del mediomassimi il confronto di 
venerdì prossimo a Roma tra II 
detentore argentino Victor Galin-
dez e lo statunitense Alvaro Lo
pez. La Federazione lo conside
rerà soltanto un normale com
battimento tra professionisti stra
nieri sulla distanza di 15 ripresa. 

Italia in vantaggio sull'Ungheria 

I triplisti azzurri 
in evidenza a Trieste 
TRIESTE — La prima gior
nata dell'incontro di atletica 
leggera fra Italia e Ungheria 
si è chiusa in vantaggio per 
gli azzurri che hanno tota
lizzato 56 punti contro i 50 
del magiari. : .• . . .--
- La gara tecnicamente più 
valida è stata quella del sal
to triplo, che ha fatto regi
strare una doppietta azzur
ra con Mazzuccato (m. 16.47, 
seconda misura italiana di 
tutti i tempi) davanti a Pia-
pan (m. 16,45). Per entram
bi gli italiani si è trattato 
del primato personale. Delu
dente Bruni nell'alto (2,14) 
dove la vittoria è andata al-

Successo della rassegna 
ciclistica dellOIISP 

PESCARA — La rassegna nazionale 
del ciclismo amatoriale UISP — 
organizzata a Cerrarina in provincia 
di Pescara — si è conclusa con 
notevole successo di partecipazione. 
Sono intervenuti cìcloamatori pro
venienti dalle Marche, dall'Umbria, 
dal Lazio • dall'Abruzzo che ospi
tava la manifestazione. Si sono im
posti nelle rispettive categorìe An
tonio Aureli della Vannìcola, Ar
naldo Pasquelini della Pelletterìa 
Guala di Pescara. Giancarlo Fedele 
delle Sorrece di Pescara. Emilio 
Mazzoni della Vannìcola e France
sco Necci delia Pìersanti dì Roma. 

l'ungherese Kelemen (2,18), 
che ha prevalso sul giovane 
e promettente italiano Davi-
to, stessa misura, per un mi
nor numero di falli. Nei 100 
metri ostacoli Buttar! ha pre
ceduto Liani in un discreto 
13**81 mentre assai combattu
ta è stata la corsa del 100 
metri piani nella quale Ca-
ravanl è riuscito nel finale 
ad imporsi all'ungherese 
Gresa. ... 

Sorprendente Fava nei 1.500 
metri, una gara non certo 
adatta per lui. L'atleta di 
Roccasecca è riuscito a con
quistare il secondo posto alle 
spalle dell'ungherese Krenek, 
correndo in 3'1"27. primato 
personale. ' - • 

Noiosi 1 10.000 con Zarcont. 
che ha stroncato le velleità 
di Kekekjerto (mediocre il 
tempo 29'47"2). Nel peso h a 
prevalso Groppelli con 18,91 
sul ' magiaro Szabo (18,62). 
Doppietta ungherese nel gia
vellotto con Paragi a m. 84,70 
e successo degli ospiti anche 
nei 400 piani con Hornyaks 1 davanti a Borghi In 4T52. 
Infine vittoria azzurra nella 
staffetta 4x100 (Rasort. Oa-

, rayanl, Farina e Mennea) in 
39T89 nonostante 1 mediocri 
cambi. 

In complesso sei vittori*) 
italiane e quattro ungheresi. 
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